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TERRITORIO
Concessione di un sussidio complessivo di fr. 740'000.- per il restauro di due beni culturali immobili d’interesse cantonale: le chiese parroc-chiali di San Vittore Mauro ad Aquila e dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista a Bironico

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, i disegni di decreti legislativi intesi a concedere un sussidio complessivo di fr. 740'000.- per il restauro dei seguenti beni culturali: le chiese parrocchiali di San Vittore Mauro ad Aquila e dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista a Bironico, iscritti nell’elenco dei beni culturali tutelati dal Cantone.

Il credito richiesto - come sarà ulteriormente specificato - rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario (PF) per il quadriennio in corso a favore dell'Ufficio dei beni culturali per il restauro di opere d'interesse cantonale e risulta di grande importanza per la realizzazione dei vari lavori.

1.
Chiesa parrocchiale di San Vittore Mauro ad Aquila

1.1
Cenni storici

La chiesa parrocchiale di Aquila, dominante il gruppo di case che costituisce il nucleo del villaggio, è documentata a partire dal 1213. L'edificio ecclesiastico primitivo, orientato, si articolava in due navate. Nel 1728-30 la chiesa subì una radicale trasformazione, con inversione d'asse, in chiave tardobarocca ad opera dei capomastri Giovan Domenico Frasca di Lugano, Giovan Pietro Giovannini di Rivera e Giuseppe Maria Magistretti di Taverne che determinò nel complesso l'aspetto attuale dell'edificio. Del periodo romanico rimangono tuttavia alcuni resti di muratura lungo il prospetto esterno del lato meridionale, dove si trova la nicchia cieca delimitata nella parte superiore da tre archetti pensili, e a settentrione il campanile, rialzato di due piani nel 1641.

L'edificio ha pianta rettangolare e coro quadrato allineato; sulla navata di quattro campate si aprono altrettante cappelle laterali. In una serie di corpi annessi a nord e a sud trovano posto le sagrestie delle varie confraternite. La facciata a due registri, scandita da due coppie di lesene per registro, termina in un frontone dall'andamento mistilineo. Gli affreschi raffiguranti i SS. Vittore Mauro (al centro), Giuseppe, Pietro, Giacomo e Carlo (ai lati) sono stati eseguiti dal pittore bleniese Carlo Biucchi nel 1732. Nella nicchia cieca romanica del prospetto meridionale si conserva un altro affresco del Biucchi raffigurante la Pietà e coevo ai dipinti in facciata; inferiormente si trova una lunetta pure affrescata con l'immagine della Pietà datata 1502 e riferibile a un pittore lombardo influenzato dai pittori seregnesi. L'interno è in gran parte caratterizzato dalla decorazione eseguita dal pittore levantinese Tommaso Calgari nel 1870. L'altare maggiore in stile neoclassico con tempietto è opera di Antonio Silva di Verna in Val d'Intelvi, 1798, mentre il paliotto in marmo intarsiato è di Antonio Rossi di Arzo, 1741. Il pregevole Crocifisso ligneo sull'architrave dell'arco trionfale risale ai primi del Cinquecento.

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1931.

1.2
I restauri precedenti

Negli ultimi cento anni la chiesa non è stata oggetto di nessun importante restauro. Per contro, si ha notizia di una serie d'interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e di miglioria. In particolare, sono documentati la posa di un nuovo pavimento in piastrelle sopra quello originario settecentesco in piode e l'installazione della corrente elettrica (inizio '900), l'esecuzione di nuovi banchi in navata (1950), la sostituzione dei canali di gronda (1952), il restauro della porta principale (1954), il restauro degli angeli reggicero nelle cappelle laterali (1958), la rimozione delle balaustre marmoree della cappella maggiore e la sostituzione delle tre vecchie campane con quattro nuove campane (1967) e l'elettrificazione delle campane (1968).

1.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (I tappa)

La chiesa in apparenza si presenta in discreto stato di conservazione. Tuttavia le coperture si trovano in cattive condizioni e la canalizzazione per i pluviali è inesistente. Di conseguenza tutta l'acqua viene dispersa superficialmente e riassorbita dalle murature. Questo fatto ha causato e causa tuttora notevoli danni agli intonaci e agli affreschi in facciata e lungo il lato meridionale.

La prima tappa dei lavori si concentra quindi sull'esterno dell'edificio e comprende il risanamento delle coperture e degli intonaci delle facciate, il restauro degli affreschi esterni, la creazione di un drenaggio lungo quasi tutto il perimetro dell'edificio (previo risanamento delle pareti perimetrali interrate) e la sistemazione dell'area intorno alla chiesa. I lavori previsti sono quindi prevalentemente mirati al risanamento della struttura e a una protezione della stessa contro gli agenti atmosferici e l'umidità ascendente. In questa prima tappa verranno eseguiti anche alcuni limitati interventi all'interno della chiesa quali: il rifacimento delle parti d'intonaco molto degradate, piccole riparazioni alle opere in legno e l'adattamento dell'impianto elettrico per migliorarne l'affidabilità e per garantire il rispetto delle vigenti norme di sicurezza.

Dopo la realizzazione di questa tappa prioritaria, è nelle intenzioni del committente procedere a una seconda tappa dei lavori che riguarderà l'interno dell'edificio; la sua programmazione dovrà evidentemente tenere conto delle disponibilità finanziarie dei vari enti coinvolti.

1.4
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori della prima tappa ammonta, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione datato marzo 2003, a fr. 911'000.- di cui fr. 872'994.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio le opere da elettricista, il nuovo arredo liturgico, le opere di pulizia e quelle da giardiniere.

Tenuto conto dell'importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dalla Parrocchia di Aquila risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la prima tappa di restauro di fr. 240'000.- corrispondente al 27.5% della cifra computabile di fr. 872'994.-.

Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali è stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura), che ha già confermato una congrua partecipazione.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri

fr.
108'018.-
11.85%

· Comune
fr.
90'000.-
9.88%

· donazioni
fr.
10'000.-
1.10%

· sussidio cantonale
fr.
240'000.-
26.34%

· sussidio federale
fr.
183'329.-
20.13%

· onere a carico del committente
fr.
279'653.-
30.70%

TOTALE
fr.
911'000.-
100.00%

Stando alle previsioni del committente e dei progettisti i lavori avranno inizio nell'estate-autunno del 2004 e saranno portati a termine nel corso della primavera del 2005.

2.
Chiesa parrocchiale dei Santi Martino vescovo e Giovanni 

evangelista a Bironico

2.1
Cenni storici

Il villaggio di Bironico era nel medioevo il centro civile e spirituale della circoscrizione territoriale della val Carvina, comprendente i villaggi dell’alto Vedeggio a partire da Sigirino. La chiesa prepositurale dei SS. Martino vescovo e Giovanni evangelista è documentata dal 1205. L'attuale edificio a pianta longitudinale con coro quadrato ha origini tardomedievali ed è stato consacrato nel 1438. L'interno ha subìto delle trasformazioni in epoca barocca con l'aggiunta di pregevoli decorazioni a stucco e pittoriche. Accanto al lato sud del coro sorge il campanile in cemento armato eretto nel 1933 dall'arch. Rino Tami sulle fondamenta di una precedente torre campanaria romanica. La vasta navata a quattro campate, scandita da tre archi trasversali a sesto acuto delimitanti le cappelle laterali, ha il sottotetto a vista decorato da tavelle in cotto dipinte. Nel coro si conservano notevoli stucchi barocchi del 1640 e affreschi eseguiti nel 1646 dal pittore Salvatore Pozzi di Puria in Valsolda. Sull'altare maggiore il notevole tabernacolo a tempietto ligneo barocco è opera di Bartolomeo Tiberino, 1625. Anche l'arco trionfale, come il coro, è completamente rivestito di stucchi con quattro grandi nicchie che ospitano le statue dei SS. Giovanni Battista, Antonio abate, Martino e Abbondio; nella parte superiore un grande cartiglio ricorda la campagna decorativa barocca svoltasi nel 1636 all'indomani di un'epidemia di peste che colpì la zona. In navata si aprono quattro cappelle laterali, due per lato, decorate per iniziativa del Comune e di alcune famiglie del luogo con stucchi, tele e affreschi nella prima metà del Seicento.

In controfacciata si trova inoltre un notevole gruppo rinascimentale ligneo del Calvario, fine XV - inizio XVI sec., un tempo sulla trave dell'arco trionfale. Alla sinistra del presbiterio, sopra il confessionale, si conserva l'organo barocco della fine del Seicento entro cassa dipinta coeva.

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1911.

2.2
I restauri precedenti

Nel 1915 l'arch. Aristide Malinverni di Milano ha curato il restauro generale degli stucchi e degli affreschi all'interno dell'edificio; durante la campagna di restauro è pure stato eseguito l'attuale pavimento in graniglia della navata e del presbiterio. Negli anni 1932-33 sono seguiti nuovi interventi all'interno e all'esterno della chiesa, compresa la costruzione del nuovo campanile. Nel 1962 il restauratore Vittorio Calvi di Pazzallo ha provveduto al restauro del monumentale tabernacolo a tempietto barocco e negli anni 1971-74 sono stati sistemati i prospetti esterni della chiesa ed eliminati gli affreschi in facciata eseguiti da Emilio Ferrazzini di Lugano nel 1945.

2.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (II tappa)

È dalla seconda metà degli anni Novanta che la Parrocchia locale, coadiuvata da un'apposita commissione restauri, ha segnalato la necessità e la volontà di procedere al restauro del monumento e in particolare del suo interno. Le indagini preliminari svolte a partire dal 1999 e la successiva progettazione hanno permesso di precisare l'effettiva portata dei lavori necessari per garantire una corretta conservazione dell'edificio e la sua valorizzazione. In particolare è emersa la necessità di una serie d'interventi urgenti al tetto, al campanile e ad alcuni beni mobili in precario stato di conservazione; all'interno, gli stucchi risultavano soffocati dalle ridipinture e parzialmente interessati dai sali, così come le pitture murali; le tele, gli arredi e le suppellettili liturgiche richiedevano pure un restauro per evitare ulteriori deterioramenti. Per ragioni finanziarie l'intervento di restauro è stato suddiviso in due tappe dando evidentemente priorità ai citati interventi urgenti che sono stati realizzati a partire dall'estate 2003 e sono attualmente in via di conclusione.

La seconda tappa del restauro, oggetto di questo messaggio, concerne l'interno dell'edificio e prevede, come concetto generale d'intervento, il recupero e la valorizzazione del momento barocco seicentesco. In particolare, l'intervento coinvolge tutte le componenti presenti: pavimenti, soffitti, apparati decorativi (stucchi, affreschi, legno, scagliola, vetrate), impianti tecnici (riscaldamento, luce, audio, incendio etc.), beni mobili (tele, oggetti lignei) e organo. È inoltre prevista la sistemazione dell'area presbiteriale col mantenimento delle balaustre marmoree settecentesche, il restauro dell'altare ligneo barocco al quale verranno nuovamente affiancate le coeve porte laterali che ancora si conservano in sagrestia e la posa di un nuovo arredo liturgico (mensa, ambone, seggi).

2.4
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

Per la prima tappa dei lavori urgenti (per la descrizione degli interventi v. § 2.3) è stato stanziato, sulla base della legge cantonale per la tutela dei beni culturali, un sussidio unico di fr. 139'500.- corrispondente al 25% dell'importo computabile di fr. 557'800.- a fronte di una spesa complessiva di fr. 565'000.- (decisione del Consiglio di Stato no. 3389 del 19 agosto 2003).

La spesa complessiva dei lavori per la seconda tappa, sulla base del preventivo dettagliato a disposizione datato febbraio 2004, ammonta a fr. 2'635'000.- di cui fr. 2'238'000.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto gli impianti tecnici e la realizzazione del nuovo arredo liturgico.

Tenuto conto dell’importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dalla Parrocchia di Bironico risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la seconda tappa di restauro di 
fr. 500'000.- corrispondente al 22.5% circa dell’importo computabile.

Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali è pure stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura).

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri
fr.
200'868.-
7.60%

· sussidio comunale
fr.
284'000.-
10.75%

· sussidio cantonale
fr.
500'000.-
19.00%

-
sussidio federale (previsione)

fr.
470'000.-
17.85%

· prestito banca
fr.
900'000.-
34.15%

· Fondazione Dietler Kottmann
fr.
100'000.-
3.80%

· Fondazione Göhner
fr.
100'000.-
3.80%

· onere rimanente a carico del committente
fr.
80'132.-
3.05%

TOTALE
fr.
2'635'000.-
100.00%

Stando alle previsioni del committente e dei progettisti i lavori inizieranno nell'autunno del 2004 e saranno portati a termine entro il 2007.

3.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano 

direttore cantonale

L'insieme dei due investimenti, che per quanto compete al Cantone ammonta a fr. 740'000.-, risulta:

-
coerente con le linee direttive 2004-2007 che, riprendendo il modello di sviluppo del Rapporto sugli indirizzi, recitano: "il paesaggio naturale, il patrimonio storico, le attività culturali sottolineano la specificità e unicità del nostro Cantone e contribuiscono in modo decisivo alla qualità di vita dei cittadini" (p. 19). Inoltre, tra i dieci obiettivi programmatici individuati, i beni monumentali svolgono un ruolo centrale nella politica integrata di tutela e valorizzazione del paesaggio nell'ambito del progetto Ticino da vivere;

-
compatibile con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario (settore no. 5: ambiente e territorio; sottosettore no. 51: protezione del territorio); inoltre, l’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente;

-
coerente con il piano direttore cantonale alle schede A 8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali ) e A 9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (Sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per i comuni: si rimanda ai punti precedenti del messaggio (parziale partecipazione alle spese dei singoli comuni sul cui territorio sorge il bene culturale).

4.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare gli annessi disegni di decreti legislativi volti a concedere un sussidio complessivo di fr. 740'000.- quale partecipazione del Cantone al restauro delle chiese parrocchiali di San Vittore Mauro ad Aquila e dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista a Bironico.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 240'000.- per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei San Vittore Mauro ad Aquila

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 giugno 2004 n. 5549 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1
A favore della Parrocchia di Aquila è concesso un sussidio di fr. 240'000.- quale contributo cantonale per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale di San Vittore Mauro ad Aquila.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la ratifica del credito di fr. 139'500.- quale sussidio per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista a Bironico e la concessione di un sussidio di fr. 500'000.- per la seconda tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista a Bironico

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 giugno 2004 n. 5549 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1È ratificato il credito di fr. 139'500.- quale sussidio per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista.

2A favore della Parrocchia di Bironico è concesso un sussidio di fr. 500'000.- quale contributo cantonale per la seconda tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Martino vescovo e Giovanni evangelista.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 cpv. 2 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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